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APPUNTI SUL TROTZKISMO

‘Storia di una calunnia
In un recente volumetto (Li-[che venivano genericamentejto la guida comunista. Nell’ I-

vio Maitan, Trotzky oggi, Ei-|tacciati di « trotzkismo» tutti partito comunista era
Raudi) si, rova esposto abba:| coloro che si ponevano in una la. più importante forza mo.
stanza chiaramente il punto dil posizione critica « da trice della rivoluzione del 1958

i ternazionale nei contronti della politica co: |e secondo l'opinione della mag:
ista sui problemi della[munista. [gior parte degli osservatorioc-

lotta contro l'imperialismo e| La criticae la polemica trotz-|cidentali sul posto,era in gra-
il colonialismo nel momento|kista contro la politica del-|do di conquistare il potere ©Presente. l'internazionale comunista nei [tuttavia non ha neanche ten-
| Come è moto, le posizioni paesi arretrati denuncia una|tato di

iche del movi so-|tattica e una fonda-| La politica di Krusciov nel
ino quelle del marxismo-lenini mentalmente, | Burocratizzata,| Medio Oriente è stata quasi
smo, integrate da e ignorando la legge dello luna riproduzione di quella di
pratiutto nel'anli lupo Combinato Sef moto [Sr predazione gi quelladi‘mi che si pongono. nella ontemporaneo _e l'atteggia» [chè Stalin considerava Chang: .
fase di dal capita-|mei d-| Kai-Shek suo alleato e spinse-
lism al socialismo, che sscon|ditorio della borghesia. cosa | va il Bardo Gueato,e anime
[do Trotzky comporta necessa-|detta nazionalista, subordina|se ad accettare la guida di
riamente un atto di «rottura [gli obbiettivi ampi e vol [Chang e a sottomettersi alla, di dist zionari del raio | disciplina delKi
ttapparate Conphese stone (ion Teadership.borghese.per-|Ansiogamente, Krusciov ha in:
sua osituzione integrale, Be |scguendoin definitiva unaDo-| dotto 1 comunisti dell Iraq
Ine ha fatto Giolitti a ricorda. litica di
Te recentemente. sull'Avanti! | status quo.isaac Deutcher ha [mente Il generale Ristoro:
(he l'accusa rivolta dai com |osservaio che nella misura in|me loro ‘leader nazionale»,
misti per quasi un tr (cui l'accresciui

secondo la qua-|voluzionarioin Africa e in ‘A-|contro Nasser chei comunistiTe costoro strebbero Fat Re cc indebolisce l'Occidente avevano cominciato daccheve-ath ia. |Mosca i ragioni perso:
Haménte alla reazione sì rife: per Incoraggiarior ma aosta | puma imprigionati e perse
sce «a una calunnia larga [esso tende a modificare lo sta-|Le divergenze tra 0 €
mente diffusa nell'epoca sta-|fus quo internazionale, ben di-|Mosca a questo proposito pos-
finiana (e non solo contro i verso è il ruolo della politica |sono interessare la « linea»rotzki. che ormai gli |estera sovietica. L'Unione So- [politica dei partiti comunisti

ait comunisti Ranto | tica & andata caute net toe RO ea’ Indocina Esmentito (sia pura fior di lab-|tativi di minare la guida bor-| In India, potenziale decisivo
bra) e non ripetono più. Era|ghese del nazionalismo arabo campo di battaglia della lottalin tu di quella ‘er portare il sot-|di classe in

TI

[mintang, allorchè per anni dal-
Ja loro base di Yenan sfdaro-
ino il governi Chang-Kai
Shek, f comunistl indianihaa
[no mostrato ben poca o nes-
suna inclinazionead adottare
luna strategia così aggressiva.
Malgrado itio suo
e foro base di Ker
luna efficace aesstnza e sies

[sono guardat

autor al Nehru,Beat imm
ftrano di volercoordinare la
loro tatticaalla politica di
Kruscioy piuttosto che al mo-
dello della rivoluzione cinese,
[e lo stesso sembra si possa di
Fe del partito comunista

a,

tiene po la rivo-
Hazione d'Ottobre si sia deter

Îl capitalismo sotto forma
Eepislleno di Saloseni

‘dalla sua

Der promromuOVere una « rottura
rivoluzionaria» (si tratta, co-
ime si vede, di una riafferma-

Internazionale», Trotzkyop-
*|ponendosi alla proclamazione

ufficiale di una nuova Interna-
zionale ottenne che per quel
la fonferenza come poi per

di due anni dopo. nel1938 ci Si limitasge ad tea ate
‘tività preparatoria e di tran-
‘sizione («Movimento per la
IV Internazionale» e «

continuità storica con le lotte
ella IT RI]

operarono dal 1923 al
1559 in Russia e nelle sezioni
fore dei | partiti comunist
(dal 1923 al 1929,
Solscevico-trotakistadelUlURSS
[Combattè sui seguenti tre prin-
Cipali problemi: 1) questione
ella « direzione» nell’ URSS;
) questione del Comitato An-fol Russo (1926); 3) la Rivoli

1925-27). Come è
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CRITICHE
LE ORIGINI DEL LABURISMO INGLESE

IL SOCIA LISM O Fine del
ASSOCIAZIONISTA [romanzo

Chi è dispiaciuto perchè è
finito «La Pisana», alzi la

CE 

; 

mano. Uno... due... tre... quat

ta deriione del re: n tà dell movimento [tO ecco, quattro © cinque,pidi e profondi mutamenti panes en ga ae. non più. Purtroppo è così ed
del mondo e delle conse | . L'idealismo pragmatico di Robert Owen e Wil. | fSigtiazionista,derivò Dro [è giusto che lo sia. Anche
suenti trasformazioni delle | Sa smo (il carattere dell'uomoè [imorosi, aravDure alquanto
società, vi sono oggi dei | liam Thompson ispirò le strutture ideologiche | il prodotto delle condizioni |teletomanzo con eopresi muovi ge atanno,en |. : i . sociali ed economiche) lar- |e simpatia, e lo avevamo
trando in una fase della lel movimento sindacale e di quello coopera- | gamente da Godwin, che. a |quasi, Biles sl suo ‘esaaine
loro storia che potrebbe de | . È È sa) sua volta fu influenzato dai [non possiamo che sentirci sol:
inirsi « owenita». I proble | tivo: gli strumenti della trasformazione pacifica | razionalisti del XVIII secolo |levati ora che è terminato.

recensiva il libro dell'amico | abbia attentamente seguito

Ferran, Gustavo Adolfo Béc-| il pensiero poetico dello

uer scriveva a proposito |Heine nelle traduzioni che
lella poesia popolare: « V'è|di questo poeta pubblicò la

un'altra poesia naturale, |Revue des Deux Mondes

breve, secca, n dal 1847 al 1870; 0 che in-

dall'anima ‘come | fine sia stato il traduttore
elettrica, che tocca il senti-|della tragedia goethiana

mento e fugge, e, spoglia di | Clavijo pubblicata a Mala-
artifici, entro una forma li-|ga nel 1872. Ma, ripetiamo,

bera, suscita, con una che| per quanto si riferisce a un ani di agi e elle nuo oraNe e dentini

le sfiora, le mille idee che | influsso diretto di Heine,la ve società dove l'accento è i si passi ial come Holbache Helvétius. (10; ‘è il sollievo che seqi lol che infuso divi di Hena le vegocietà dove l'accento è | cuîsi volgonoi paesi che escono dal colonialismo | Le sue idee socialiste basate |" è Sollievo che segue

fondo della fantasia. Le poe-|1a si avverte in Bécquer in rienze itarie' dei kib: su piani ed esperimenti del led è pieno di rincrescimento
sie di questo libro appar- | quei passi in cui lo spagno- butzim israeliani o delle generedi New Armony e di [per l'occasione mancata dalla
tengono a questo genere |lo è più lontano dalla sua cooperative dell passi cosid: | New Lanark, la sua lotta |TV, per le devasiazioni fatte
perché sono popolari e la | profonda poesia. detti. sottosviluppati come | della Cooperazione in gran | Marx, rivelando una minor imibiuzione dell'ora, (È depollio Nico. sg. cal

oesia popolare è la sinte-| Per cui saremmo più pro- l'India e la Nigeria avreb. | Parte dedicato all'associa- | fiducia nelle élites, rispon- i e iva letto.ll libro,si sente mori
si della poesia. Il popolo è|pensi a vedere una influen- bero affascinato Owen giac. | zionismo del 1848, Maximi- | deva che l'educatore ha egli | 2i0n€ di efficienti misure di orrotezione peri lavorazioni (tificato nei suoi ricordi, av
stato e sarà sempre il gran-|za più immediata e diffusa,| verte uno stizzoso rammarico
de poeta di tutte le età e |quella cioè che gli venne|

di tutte le nazioni perché | dal mondo romantico tede-

esso sa sintetizzare nelle |sco in generee dalla poesia |
sue opere le credenze, le |tedesca di ispirazione popo-
aspirazioni e il sentimento |lare che avrebbe integrato|

di un'epoca ». Bécquer stes- la sua poesia colta.
so, secondo quel che testi-| Per tutto questo conside-

monia il suo amico Giulio | reremmo quella di Bécquer

ché egli fu un pioniere di | lien Rubel sottolinea come | stesso bisogno di essere | P iv

quello che noi oggi chiamia- | l'idea socialista in Owen | educato. Si è spesso osser- | l'accento posto sul valore de: |verso chi ha maltrattato una
mo lo sviluppo delle collet. | fosse legata oltre che allo | vato come gli oweniti pen- | Ali scioperi e dei, sindacati |cosa bella; chi poi non si era
tività. Queste osservazioni si | Sviluppo tecnico e întellet- | sassero che tutti i mali so- | Ni confronti dell'azione po- [ancora. accostato alle prezio»
possono leggere nella in- | tuale che sarà reso possi- | ciali avessero la loro origi- | litica fanno di lui — secon: [se pagine di Nievo, probabit
troduzione al testo di un | bile da un sempre più illi- | ne nella trascuranza e nella | 4 L'espressione dei Webb— [mente nonlo farà mai più.
opuscolo inglese pubblicato | mitato aumento delle forze | negazione dei diritti naturali | 112 classico nella storiae nel- [FA E USA tnt fossa col:
dal Cooperative College di | produttive, anche ad un | imposta agli uomini dalla | ‘ittavia delle Frade Unions. [cato che nasce dalla brutta
Loughborough in occasione | «Principio», all'idea cioè | civiltà, e non nella cattiva | Tuttavia la sua « grandezza“| tFasmissione per se stessa, ©

CARRA del" centenario "di Robert | della irresponsabilità del | volontà e nell'antagonismo | MOFale> non gli impedì di (dl tradimento ai valori ‘dai
Owen; lo scorso anno, per | l'uomo. di classe e considerassero cairo eu Run modesto compositore al- | ta inaspettatamente dal vio- Be eee ‘quali partiva. D'accordo che

la stessa ricorrenza, nel fa- | Opportunamente Rubel ri- | la «concorrenza» la. mag- E RATune "canzoni he questi [lento romanticismo di Zor | cli, ; it : gure essenzialmente pater: Jnon era per mulla facile. trax
aveva musicato e queste li-|rilla e Espronceda, ma co-| Gilda Coccd: striptease danese, si esibisce a Genova nel | scicolo n. 6 dell'interessante | corda che alla for gior causa dei mali che tur- | Palistiche, né le sue Jdurre în immagini la sma
fiche venivano cantate in|stituente una categoria a | might-clubs, Nella foto, la bella Gilda accarezza affettuc- | pubblicazione Archivio. Tn. | Owen == a l'asmoe malati | Bavano la società Pieler arene ata DE naeCS ec
‘Andalusia © probabilmente |s6, migliore e anche diffe: samente la tartaruga Geronimo (foto Rody) | ternazionale i Sociologia | lo fanno le circostanze» —, | Owen, che era la maggior | (0° {eve sostituire la mone. [artisticade «Le Confessioni
si cantano e si canteranno | rente. Perché se nella sua i 3 ine quelle di tae ie Bates dl gio cra. cere anes
sempre senza che si cono-|opera in prosa la filiazione ee TO ticle a ndo un bile; e comunque alla TV« La
sca il nome del suo immor-| della sua arte è accettabile Preciso giudizio di Schumpe- [pisana» mica l'aveva ordina:
tale autore. Il poeta ram-|nello sviluppo di temi e to- SL ee le lta ‘il medico. Se non fosse

pint acl oe dî pio it te| IL CARDUCCI NON NE ERA PERO’ MOLTO ENTUSIASTA |{ETERi eeei popoli avessero canzoni (ri romantici, nella poesia 7 Ue è una completa mancanza di |più sensibile valutazione del
Di come Need CO gia nerina i cle opacità an ii di qualità [Te proprie orse aveste ratte

: See rine cave superiore », L'affermazione |nuto la RALTV, ne avremmo
Andalusia fossero forse tra di più pu di una società più logica, più [guadagnato tutti: per primo,

le migliori; e come tali can-|r0, come il risultato culmi- Glusta, n, dian PIù i’ povero Ippolito fatto. fu:
Costituissero. in Gere| nante di un processo di de- O * . Li 43

3 ‘ È bia insta: pio o merlo» E gui” posaat igenere di poesia |purazione del romanti A spasso er ; ; quistarsi coi mezzi della per- [Chiudere, che Îl nostro giudi
assai diffuso al punto che|smo. Il temperamento ro- .: pf ae ne AG rozila progredita: Zio generale su «La Pisana»

€ Heine non disdegnavano |i rivela con grande eviden- aS me materialistca € uliltaristica [tre due parolecua: puntata
di. coltivarlo. Si capisce |za nei suoi scritti in prosa. ° 90 i ° i o della «massima felicità ma- [conclusiva © sugli attori. Il |
quindi come il critico J. M. |Quante volte— egli scrive 3 5 teriale e morale per l'uma- |sipario è calato su di una laMonner. Sans, nell'ampio | in una lettera agli amici — f Zla oo nità» riponeva la propria fe. [Runa di lacirme, di patetismi, "|
rologo a una edizione del-| dopo aver passeggiato sotto sai ‘| de nella persuasione raziona. |‘, «sacchetti di dispiaceri».
e rime del poeta, abbia de-|le ampie navate di qualcu: . i E dale, bisogna riconoscerlo,

finitain termini che ditem: |na delle nostre cattedrali s : . seas wen ari ll’ossatura ultima del libro,

mo matematici la litiea |gotiche o di essere stato ° LI ) | fi . 3 Sa Si ca CE ma in. esso la corrosione me:
becqueriana secondo un'e-|Sorpreso dalla notte in uno e oe. a og, È teste’ eapo.del movimento |belie item ail ae
quazione fondamentale per|di questi imponenti e seve- A o SÌ | destinato a rimuovere gli er. |raria, èpiù diluita. dall'ame
cui sarebbero le rime =|ri chiostri delle nostre sto- ù . 2 rori e le strutture che ave. |p! de 3
Béequer + poesia popolare|tiche abbazie ho sentito che i; i "A 0) vano generato una società di
spagnuola + reminiscenze l'anima mi si infiammava VERA familiarein quel di Bolghe- FL. > * lottee ingiustizie; « gli ordi- |!a lettura, vi assiste. Ciò diletterarie, preferibilmente | all'idea della ‘gloria, di una Toye yer see | ri, nella ma selvag- : namenti morali, politi nde anche dal Arene
straniere. RIVA: Rif strepiinas eno . | 29,6; bi oi - commerciali della societàfu: |LBUaggio, espositiva (LurkNon meravigli l'afferma-| dente, chenon quelladel «LE 0° piccolo r : @ | rono nel mondo basati su di [do e £ semprepiù cei:
zione di Bécquer sull'arte poeta! Io avrel voluto esse fete ERI LE o . un errore relativo alla natu- |dî quello che siha leggendo);popolare dii ge come | fe Un raggio della pucca, defi sap ica ona Sw i 3 7a umana; un errore tanto [ma di questo si doveva tener

| scriveva il De Sanctis, nella te nei destini della ine «a spera " n n spge- ies a Brave nelle sue conseguenze, |conto, ed.in parte, lo si po
i si de- | te ne pe sil st a | che sconvolse tutto l'anda- |teva cullare, Un lungo dis

lista e conduceva Owen a ri-

tra elemento popolare ed]!eBgÌ e cost fonda | a ered ee Seam ab | cere degli arti, invasato di ; : : ARSC ; i
—_giemento colto, non si de orma delcimio passo; e so ded. yi luce 3 ‘ardore e i furore - o: n oieri nazionale nei SUO! |schiati nella melensità comO |gnavo che il mio nome ri-| = Forti 3 = {4 * pubblicano per aver letto, on 4 pace aya Laer sentimenti |plessiva, e solo pochiss

fafa SARE: IEE | lowwy 4008, quasi personi . AO) | Storia romana di Caro Rot : (| Pa
aaa dei due termini. | ficandola, in qualcuna del- E dirci vest ht lin, quella della Rivoluzio- ere n forse più misero di qualsia- ‘creta bravura Itr
A novanta anni dalla sua Le odaisfat| tied bet eres nebrikate : ‘ i gi animate». Tnglusiamen- (sperimentata

ri 1 Ù i con i suoi fre ra f; = te, meno noto, illiam |gliore di tutti, a nostro avvi.morte Bécquer r Ita la mia sete di trionfo,| Pi “suoi fratellie i ra- e i oliena aaa Bi (BOL it SIA Alfonsiela det cana



namenti morali, politici, e

della società fu-

linguaggio espositivo (l'urto

rtNon meravigli l'afferma-|dente che non quella del 
rono nel mondo basati su di [quo em cheche pila veto,zion di is Parte | Poeta! To avrei voluto esse- CA oa apo rieciuto, fino a | si i un errore relativo alla natu- di quello chesi ha lere jo della gue lega a Lligedsph circa, i a ra umana; un errore tanto a di questo si dover tenetentemen- | xe spe 2 o 

se grave pelle conseguenze, |conto, ed, in Jo
|che scon tutto Tanda: evitare.|

EES e so "GAI 

pensieri,nei suoi eotitientiOres a> lgnavo che i mio.‘nome rie 4 Dro : € nelle sue azioni e per SaÈ | suonava alto, quasi personi- ) Storia romana di ( o : Cao a più
Re 

+ 4 i pmo dio (tedi dite
i le grandi rivoluzioni del 

A e su si animale». Ingiustamen- [sperimentatasà do pon) dale Gn mondo, e, indi, goddistat datted;sta teats ia : te, meno noto, è William |gliore di tutti, a pelli aeforte Bécquer rimane il/ta Ja mia sete di trionfo, 
:più grande poeta lirico spa-|cadevo nella pugna udendo | Nei ringraziamenti ai papiri onorifici che gli gazzi del pi ; eroe che pure fu un oe stata, ‘Lydia a

gnolo dell'ottocento e ‘n [l'ultimo rumoredel mondo | venivano a ripetizione dai comuni versliesi il | ‘fla campagna cla ; MI | fino associazioni; Gola [etett, Bravi. senza eccedenome dal quale non si può |l'acuto clamore delle trom- is fungo it ip)È d) % î: re, Franco ragioni sac)prescindere nello studio del {pe dei miei valorosi eserci.| ©©Mmosso cantore di San Guido abbondava di | si sono parole sue: «..re. è Laura Adani, Git ida:
% der i 

A n ‘4 pubbliche sempre nuove ret- 
Thompson ha una concezio- Spiro. ‘Ennio. BIS

pre oro in space (Mentre venivo portato | fasi altisonanti - Ma se ne stava a comodo suo | fe. ora ad con pra a ne che è insieme realistica ¢ ere at EN no aostigli scudi, avvolto in sdiru- ; consoli, oraa com idea realistica nella | ithe sollev la sua arte e [Sit gantion voltoin sdru nella felice Bologna Sattendo” tanultuose pore: |_ IR tee [Seuuncae eee.ce NEL, ene sl volta | cento vittorie, incontro al- sia ole sie di be: é sente ordine sociale, ideali- io) e due ragazzi, Camilloîn vol 1 critici formula-|1a pace del sepolcro in fon- gii * ni stica nell'ani “are riven. | de lis e Dovica lugno.i ono di essa derivandolata | ova Uno di quei chiostri | | Austera e pittoresca, que, al Lido di Camaiore. E so | pil archivo comunale di dicare un ordine. perfetto; |Ciulio Bosetti hax luni dalla poesia dello Hei-: canti dove vive l'eterno si-| sta fascia di terra toscana | no del. part atiraentie sem | Pietrasanta. custodisce gi ; ; Ammiratore di Benth n
3 

originali di numerosi scrit- Si ii re di Bentham, vi- itate,

ne, gltri, gccostandola | tenzio e ai quali i secoli | è i continua ascesa per il | bene minor, Je amene spiag: | ofieinalt di mumerosi sort si x Poe ‘puntate,quella del Byron, Certo es | prestano la loro. maestà e| Propredire delle sue attivi | ge di Marina di Massa, | {i eticaati dal Porte at : a glianza di Owen la possibili [Do sani; all gesti di |
ì @ 

industriali, agricole, com- ‘orte dei Marmi fa; ‘3 
“si +: 

seas

Be, a cominchetedanits [il loro colore misterioso ©| ‘mercial © per I risorse del | Li BeecegMarTM e Marina | pui cittadin a famtiari @ ee i ; tà di realizzare la concezione |due ‘espressioni mimiché: aFa rcaa gela | indefinibile», i nie de nico conoscenti intimi, e lettere enti benthamiana del «massimo |faccia del giovane addoloratoOra di fronte a questa | piedi delle Alpi Apuane dai | Valdicastello (oggi. Vatdi- | terse della vedova Elvira di felicità», ma, contro Ben. |e quella del giovane molto adprosa che tradisce uncerto | Braschi dirup! e dalle bian- | costo ‘CantuclPe piva | € della figlia Libertà,Quello tham, afferma nei suoi Prin. |dolorato.impeto enatco ci pace re | che, me marpijere si di | eni adito sil eV | elocabalefi VOLESSE | fior di canaglia che su | duci in qualla cosina | eit del Dsributene tele | La tana numero duecan ita ienen stende a perdita d'occhio | le Buona» appena sfiorata | 12 conserva l'atto di un patrimonio di cinquanta» | davanti al Sindaco di Bolo: | ricchezza che la ricchezza di | Chi legge?» ha riscattato il

tate fa ‘ordare quella rima che co- ippe! monio dei genitori. Michele n ne i ‘debole, “zoppicante avvio. del
tura, come è stato fatto, un | cordare que fra il mare; le pinete, i bo- | dalla luce marina, ricca di | Carducci con Idegonda Cel | "ia scudi». Fr A duel ttt te Gatien, | una comunità. deve. essere [Gerais soppicante avvio. dal RI
quadro sinottico obbligato zi schi, i filari di vili e di ca- | uliveti, è un ridente borgo | fi nativa ‘di Volterra nom: | yglfedici anni dopo, nel | ai rappresentanti la Univer: | Budicete nità deve essere volta, no racconto SantanaTio di alcuni contatti lette | «Non hai udito nella notte| stagni, e selve di ulivi alla | del Comune di Pietrasanta | {,g"ativa, 4 Volterra, nom | 1890, ritornò di sorpresa a | sità © la Facoltà, così tere montare ma dalla sua distri- [costruito con abile naturalez:

e
 one cui forza decorativa suber: | da cul dista’ poco pia di | chè ta a del fe | per’ Fultima volta. ‘© nel | minava:e« Pietarsanta rivi | TM alMirabili brevi composizioni tra quella utile del raccol- | tre chilometsi slio Giosuè, Alessandro Giu | visitare la casa ove nacque | ra fra il mare e il bel mon: | buzione, in modo da poter |za; c'erano sequenze. vivissi.

una voce spenta che canta seppe. Una camera della Ca | rilevò che il cognome della | te ond'ebbi il sangue e non | realizzare il massimo di fe- |me e come inebriate (quella

ove l'amore è magia, fasci | ‘una immensa. tristezza | ‘9,080! località è legata a | "In una modestssima ca | se) tate ospta i fto do: | Tete, che, dl cognome della | fe ond ebb ‘onde Ta | licità; e ciò può essere assi: |del pesce spada!); cera co

Nazione € mistero, per cui, 15 220) vicende storiche: miti, leg- | sa posta sulla via maestra | $4 asi do nadre era stat tto er- | ignobili tradizioni, onde I può essere assi.
to dalla fi- | ra anzichè Ce vent ni stray mbi- | curat adozie i fluidi! a

aa richiamerebbe “sole |in cul 1l canto del poeta è| questa. feta, ‘ataia | Zens —acive Clue | Sa Masi Use con a | Sl (ndo colbeate sul | no £ del Cui menore ame Socialisti. Come gli altri eco. [Si Sera, infine, Îa non rinunHar del Lamartine, [a set-|tutt'uno col canto della not- | dalle tepide ‘acque’ del Tir- | 1885. Il padre Hott Michele | "ODI ed oggetti vari. | Suoi paesani, Erd insiome | Giro” nomi” anicapitalsti “el |C0,0 ma, la su nitida flfima avrebbe contatti con|te silenziosa, onnipresente | reno, le impronte del pas: | era medico dei minatori che | tt ceppo_ pietrasante- | Con, Annie Vivanti, sli | 20 terra di Versilia, però, | principio del secolo XIX, [di & le sensa de due Ao,
quoi révent les jeunes | come la donna amata e, co-| sato. in quel tempo lavoravano | se. Il nonno Giuseppe, nato | V&!0: «Hanno si cera | mon ebbe le spoglie mortali | Thompson considera il capi: [tori Questo è per noi il punDir a gt ottava | me scrisse un acuto critico, | pele sasione, sativa la | alle dipendente di ana so. | wel lugo del iso Tano | romedi mia madrel Le | del suo ilusite figior fat. | rrompson considera1 cap: lion. Questoè per no il puSE del Govihe e lelcun canto la cui essenza | Rivieradella Versitia è fre ola Sicugesttava le | levasi dal relativo atto esi- | tum.vecchiettodel luogo it | 1,8% ree ne alla 'a: | nel senso che può soltanto {fattti, che Soldati e Zavattinialtre di volta in volta con i al i LA re di piombo argenti | stente nella Preposteria di ‘se su veh aims ia Certo: rasferi È - ci dessero un esteticamentepereo liriche di Quevedo, (sete tra colo “che non | (razionali. Viareggio è ti | fero iat etotent. iteeso | Sette nella Prepostera,di | qual presenza del poetaa | Bologna, Nel lontano feb. | Tei IlImbrioreato" piacevole reportage, era ateBatic, Hesnee ann pn: | codesta. stessa fine aura! tin ritroso di mondanitàat. | BA cta peer, Carbonate; | dal poeta di avere dlapide: | Valico: provocato ae | Praio del 1907 una fuomana | reati avoratoredeve e astanza sicuro, ma assai me.Solutetra sir saggttrt IN [che penetra il segreto del| treche di arte e dî cultura, | Het IRMfu sseareny Seti | to. un HE falio Michele, | 0 festa generate al suono | Goo pare curia fuma | struttamento capitalista for. [91 era che ce la,fessuraquestione dela os do Chiareno | Pereira.dieci chilometri, € | che precarie, a doversi tra- | fa Scuola fegli Scolopi, si | (i n furono ricevuti | neve, con alla testa il gon- | Cooperativistiche che servi- [letteramira (utile w chi gover

fluenze delle quali non si
può tacere, senza che si
debba però stabilire addirit-

Sferife con tutto il nucleo | ridusse a dover inoltrare | che ‘offri loro tl gustoso vi. | Yalone delia gloriosa Univer- | ranno a proteggerlo contro |na) e del perchè di esse. sta:
una domanda di sussidio al | ‘no della Valle Buona sità e quello del grande Co- | lo sfruttamento, offrendogli |va la censura TV, e sgusciare
Comune per poter. passare | "passando in ferrovia rivi. | une. nello stesso tempo un terre. |tra le sue maglie' era ben ar-
agli studimaggiori nella U- | de un giorno i luoghi dove | L'Eremo della Valle Buo- | no di concrete esperienze di |cuo. Che «Chi legge?» vi siniversita di Pisa. La lettera, | trascorse la sua prima gio- | "4 conserva nel ristretto | autogoverno: la classe ope. [riuscito definitivamente, non

° . 
3 è det a

SO edata det gratinate Por | vinezza, e nella poesia Da. | giardino della casa natale | raia sarà così in grado di |},de!to ancora (e non è dettoE° morto il pittore Depero | #4228 | EE | See Ta
e in Se he Celi dolci memorie: da solitaria | fa, e la targa apposta sul | stadio nel processo di sosti- | etl ‘inchiesta lo lascia sperare.lire duecento. per un anso | Chiesetta presso' Bolgheri, i | muro esterno dell'umile ca- | tuzione del capitalise con [den dnchiesta lo lascia sperare.lire per un annoi 

A setta lo ricorda ai posteri i 
o, se

spento nelle prime or ubblico americano. Tor- ; 
cento ». ichiesta fu re- | miglioreo, la nonna Lace, inio Calzolari ino Bianco |î

di oggi nella sua casa di Ro-|nato in Italia e stabilitosi a 
spinta mon creare pre- 5 n È 

due

i o atoa ae eeepc a Lo scrittore negro pinta ‘per ‘e pre- | «deh com'era bella quand'e
Di rimbalzo, acedenti. to bimbo», le battaglie a cenno sul sempre pregoCarducci durante la sua | sassate. E si commosse; tut 

‘L'onorevole arcipelago».pila fete rae visiin TO. | vide scontroso, «barbaro lib 5 e lsuo ultimo capitolo Ve tatsoma, La prima g_d2 anni. | declamatore» come ses 
fato con efficacia aspetti dele |

rorno, Lucca, Viareggio, 
[ci ha pure mostrato, con nu |Poiana tate |... RA E' istituito, con il patroci- [da schiettezza, parecehi cono:laTo- | Ansimando fuggia la vapo- nio della Associazione Lom- |revoli deretani » maschi. Nuk

riera barda Giornalisti, in onore di |la da eccepire e niente di scan:Rane altura Re 
Orio Vergani, il Premio Gu- |dalizzante (non erano anato:

Depero, Era nato a Fondo in |vari anni nei lavori di deco. |RiValle di Non nel 1892 e an-yrazione della sala consiliare Richard Wright
gora da ragazzo aveva sen- [della provincia di Trento, che [morto d' infarto
tite prepotente la passione |b uno degli esempi più ings fon
della pittura, che. rimase. al [eni e più eespieu di quella: |a Parigi
centro di tutta la sua vita. [fe alla quale egli rimase co:
Uomo irrequieto, aperto a |stantemente e caparbiamente PARIGI, 29
tutte le novità dell'arte e |fedele Lo serittore negro america.
della cultura, ancora giova-| Fortunato Depero lascia [no Richard Wright, il quale
nissimo si recò a Roma, dove |una produzione cospicua, di-|aveva 52 anni 6 Viveva. da

di Vergani|;
ma, è una benedizione degli

A E eve | un 
2 

dei, che colline, che mare, 

glielmo Miani per un li ti xe ne ia ceglito.a dn sita ghe cielo, che città, che pa: | tro il mio cuo _ Medito sue Mano. vecchie [Pligg nell'astomentoi ans ar:rinetti, che apprezzò imme-|ni aveva dedicato tutta la|cardiaco la scorsa notte in lazzi, che ville, che... gente | e di polledri una leggiadra ...i. e nuova» dedicato appunto [lo l'ipotesi che le forbici cen:diatamente il giovane trenti-[sua_ attività alla istituzione [una clinica deve eno ian eroi RA di schiera alla memoria di Orio Ver-|suriali abbiano un unico ses.

Pinetti firmò. il famoso mani: [ficative, “ve ©PTS PIÙ Signi di disturbi gastrici. | i dando di Pietrasanta. ‘che | rumore. di live,A a pae ae afesto futurista, Combattente| ‘Tra le sue opere migliori| inn dedicati comeette ni egli aveva appena intravista | . . . . . ci sono ‘concorrervi, inviando {è perlomeno da quando abbia-per breve tempo nell'esercito [restano gli olii «Polenta a| WOT, dedicati soprattutto al nella primissima infanzia, nove copie del dattiloseritto |mo. visto « passare» aderen-italiano durante ima |fucco duro», « Rondini uma- | Problema degli uomini di co- scriveva alla moglie una | In verità gli non fu mat alla segreteria del Premio, tissimi e rivelatori costumi digrande guerra |ne», «I gattini», ed i suoi|!°F® lunga lettera nella quale, | entusiasta della nativa Ver-
presso l'Associazione Lombar: |ballerini, contrapposti e fram-
dla dei Giornalisti, in viale [mischiati a quelli severi e oc-
Monte Santo 7, entro it 2 [cultnti delle ballerine, della
dicembre 1961, Îl premio sarà [femminilità in geni
assegnato, a giudizio insinda-

La repentina scomparsaquindi riformato, tornò al suo |arazzi, nei quali applicò una

lavoro prediletto che lo portò |tecnica nuova: «San Vigilio», | 10 scrittore negro-america-
da Roma a Milano, da Ge-|« L'Aquila di Trento», «Le |no ha provoeato viva emozio-
nova a Torino impegnato in|quattro stagioni». Accanto al-|N® negli ambienti letterari di
una serie di « personali» at- l'attività propriamente pitto-|Questa capitale. Richard

fra l'altro, si legge: « ... non | silia. Amo Bologna, «la mia

ti so dire:le accoglienze che | dilettissima seconda patria»,

mi fecero: sbucarono fuori | e nella città delle due Tor:
tanti sciami di parenti che | ri fiorì il meglio della pro-
che io non avevo mai sapu- | pria operosità di poeta, di

cabile della giuria, presiedu-| dretraverso le quali egli veniva |rica, Depero. sì occupò, co-|WrIEht, che softriva di di-| ) o d'avere vecchi di mesta | critico, di educatore. ta dal presidente dellAssocia: wav: cinque e mezzo;manifestando pienamente la |stantemente anche di lettera- | Sturbi gastrici, era stato rico-| pubblicato a Parigi un libro giovani, ragazzi, bam- | Nel XXXV annuale del one Lombarda Giornalisti e «ll pericolo è il mio mestiesua anima di artista, Fu più |tura, giornalismo, saggistica |verato, come ‘si è detto, in| dal titolo «Fishbelly» dedi-| Sit £ donne, Pam int ave: | sun‘ inccommnennale, del composta di Gian Piero Bo- i meno; « Pinky, la neVolte invitato alla Biennale [rivelando in tutti i campi il [clinica sabato su consiglio del|cato al problema negro. Ri-| va visto nascere, e chi mi | tario, il Comune di Pietra: gnetti, Attilio Carosso,
vator’ Gotta, Luigi Medici,
Guglielmo Miani, Severino
Pagani, Emilio Radius e Gio-

i bianca > i ig: |Nel dopoguerra allargò la|suo multiforme ingegno. di o ‘medico curate ma nulla| chard islete ssurse alla Ha aveva api ill, ginoc- | santa gli offrì ie ee

Ponda Bia ea La te pee enonesua, attività (lasciava presai faze respon ‘che descrive | Babbo: Mickle, della mam | Contonenteespresion dioriuscì a organizzare una ne |che lo ha DELLO lentamente | Il celebre scrittore scom-|l'infanzia di un negro negli] ma Ae deSE maggio e di augurio. Il di- vanni Titta rae segretario
. Aldo Podestà
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LE ORIGINI DEL LABURISMO INGLESE

Un “te

Quando si pensa alla nascita

socialismo moderno in

nenti culturali e ideologiche,

al

di Owen e di Thompson o a
socialismo associazionista

cosìddetti «neo-

ricardiani », occorre conside-|

tare che il giusnaturalismo

[aveva già espresso nella gra

de rivoluzione inglese del '600

con i moti dei «levellers> e

gers» dî Winstanle

correnti di egualitarismo

bertario e di comunismo ©

stiano; e che alcune delle pi

forti rivendicazioni del comu-

nismo seicentesco come una

riforma agraria radicale a be-

nefi

invigorite dalla tradizione del

non conformismo religioso e

dalla nostalgia della comuni-

tà cristiana primitiva, rivisse-

ro in Thomas Spence, Tom

Paine, William Ogilvie e Wil

liam Godwin. Ma a quest’ul-

timo e soprattutto a Charles

Hall si può forse far risalire

la nascita di un comunismo

laico e del socialismo moder-

no poichè nell'opera Effetti
della civilizzazione sul popo-

lo negli Stati Europei di C.

Hall apparsa nel 1805 sotto

l'influenza degli sconvolgimen-

ti suscitati dalla rivoluzione

francese, viene introdotta per

la prima volta l'argomentazio-

ine economica e si sviluppa

la tesi, sulla base di dati sta-

tistici del reddito nazionale,

che nella società capitalistica

gli operai percepiscono soltan-

to una parte del prodotto che

(creano.

Sulla base delle indicazioni
offerte dalla più recente sto-

riografia, Leo Valiani in un

pregevole saggio sulle origini

del socialismo inglese ha sot-

tolineato il fatto che se Hume

quello dei

‘aveva inteso rappresentare,

IROPEO

i Novara

a Torino

Orico ,,

riconobbe di d
mel suo progresso critico sul
giusnaturalismo, dei valori di

moderata conservazione, attra-

verso Holbach, Helvétius, Bec-

icaria, dalla critica del giusna-

turalismo nasceva necessaria-

mente l’utilitarismo razionali-

stico. «Lo svolgimento spiri-

tuale che da Locke a Bentham

‘aveva generato gli argomenti

a giustificazione della pro-

prieta privata « borghese» co-

me garanzia di libertà per!

tutti, finì col fornire gli ar

cui Karl Marx

Hodgskin — sono soltanto

ritti convenzionali, stabiliti €

mantenuti dall'azione del

governo, che ha la sua origi-

ne nella dominazione di clas-

se, e, come strumento di

coercizione e protezione della

proprietà, è necessario solo e

quando esiste una dominazio-

ne di classe. « Il potere in tut-

ti i tempi è l'espressione del

potere economico di una clas-

se dominante; anche il gover-

overe qualcosa
stato servizio nella marina

britannica in qualità di uffi

leoniche. Amico di Francis

Place e introdotto nel circolo

di Bentham, Hodgskin per

l'influenza di Place e di Mill

fu assunto nel 1823 dalla reda-

zione londinese del Morning

Chronicle; e a quegli anni r

salgono anche i suoi primi

contatti con il nascente mo-

vimento operaio. Fondò una

scuola operaia, il Mechanics

Institute, per «una indipen-

CORSI POPOLARI DI

IN TUTTI I TEMPI E’

HODGSKIN FU SOCIALISTA LIBERTARIO,

A DIFFERENZA DI THOMPSON CHE ERA

UN COOPERATIVISTA - LA SCUOLA PER

EDUCARE LA CLASSE OPERAIA E I PRIMI

ECONOMIA POLITICA

IL PREMARXISMO: « IL POTERE POLITICO,

L’ESPRESSIONE DEL

POTERE ECONOMICO»

gomenti ai sostenitori della

riforma della società: nel sen

so di attribuire tutta la pro-

prietà ai lavoratori; quando

la si fosse voluta attribuire

all'insieme dei lavoratori, co-

me proprietà comune della

società di cui essi formano

il massimo numero, si sareb-

be rivelato il socialismo».

I Principi di Ricardo erano

apparsi nel 1817 e in quello

stesso periodo, soprattutto

tra il 1820 e il 1840, il gruppo

dei cosiddetti socialisti ricar-

diani, e cioè Thompson, Hodg-

skin, Gray, Bray ecc. sulla

base della teoria del valore-

lavoro e della proposizione

già presente in Locke e Smith,

che il lavoro è la fonte di tut-

ta la ricchezza, rivendicarono

al lavoro l'intero prodotto del-

l'industria, e definirono l’in-

teresse, la rendita e il profitto

redditi immeritati e rubati.

Era d'altronde naturale che

questi nuovi elementi di ana-

lisi fossero introdotti in In-

ghilterra dove la teoria eco-

nomica aveva subito un ra-

pido sviluppo; e il movimen-

to owenita che aveva una ba-

ise nell’ antica_ organizzazione

delle unioni di mestiere, rap-

aprirono)

un con-

morti €
afferman-

sta « inal-

| Piemon-|
i volontà
irmistizi

ici al Go-

scopo di

essenzial-

e naziona-

ro fa giu

e l'invio
ol genera-

i numero.

so errore

0 che mo-

e il grane)

genovesi »..
ll’ Europa

ttismo!

i, e pre

15 marzo

colto. nel-

repubblica

acclama-

so di rin-

che « pro-

reve tem-

rrebbe do-

ntro l'Au-

> — disse

unciato il

la Nazio-
all’ Italia

. Noi non

| solo ne-

a Roma la

‘ta di No-

di quella

si in Co-

ise di no-

rato acc
imitati per

la guerra di indipendenza e
per la salvezza della Repub-
blica! ». E Genova, la sua pre-

| diletta Genova, aveva come si
lè visto, già risposto all'ap-

pello del suo grande figlio il}
quale,da Roma, incitava gli

italiani a creare la grande Re-
pubblica italiana!

Gabriello Gabrieli

|

MEDAGLIA ALLA CALLAS

Per il ritorno alle scene

scaligere di Maria Callas,
che mercoledì 7 dicembre

interpreterà il «Poliuto»

nella serata inaugurale del-

la stagione, un gruppo di

ammiratori ha fatto conia-

re una medaglia d’oro da

offrire alla cantante.

La medaglia, che riprodu-

ce la linea classica della

facciata del Teatro alla

Scala, reca la scritta: «Gli

abbonati fedelissimi, il 7 no-

vembre 1960».

MORTO BERTOLI

E' morto stamani nella

sua villa a Marina di Pie

nia gll'etè -di 65

Her a MISERI
to negli ambienti scientifici

italiani e stranieri per aver

scoperto @ divalgato tre

Li

lagli occhi dei. primi teorici

(del socialismo associazionista.

Hodgskin e Thompson formu-

larono chiaramente la critica

delle classi lavoratrici e uti

lizzarono, capovolto, l’appara-|

to concettuale del sistema eco-

nomico ricardiano, afferman-

do che il «laissezfaire» ri-

vendicato dalla nuova classe

‘espressa dalla rivoluzione in-

dustriale era basato sullo sta-

to di protezione dei diritti di

proprietà, cioè delle condizio

ni che consentivano lo sfrut-

tamento capitalista; ed anche

se differiscono nelle soluzio-

‘ni proposte, (Thompson fu un

socialista cooperativista della

scuola di Owen, Hodgskin un

socialista libertario della tra-

dizione di Godwin) sostan-

zialmente loro deduzioni

dalle assunzioni ricardiane so-

no le stesse. In Hodgskin gli

elementi analitici sono più de-

terminati in quanto la base

teorica del socialismo veniva

rintracciata in una critica dei

‘apporti economici della so-

cietà contemporanea e i p

cipi stessi dell'economia clas-

sica fornivano gli elementi

necessari di una teoria socia-

lista che considerava il pro-

fitto come lavoro operaio non

pagato, perciò Marx nella

Storia delle teorie economiche

gli riconosce il suo debito. I

dititti gi proprietà — scriveva

le

no « rappresentativo » e il par-

lamentarismo è una illusione

poichè la democrazia è im-

possibile mentre una classe

ciale durante le guerre napo-

privilegiata detiene il potere

economico ». Quando apparve

nel 1832 (l'anno del Reform

Act) The Natural and artifi-

cial Right of property contra-

sted, Hodgskin aveva già pub-

blicato nel 1813 un_ vigoroso

attacco contro i metodi auto-

ritari della marina inglese e

una vibrante protesta contro

le condizioni del servizio mi-

litare di cui egli aveva espe-

rienza diretta per aver pre

dente ec della classe

operaia» con un'ampia atti-

vità editoriale; il suo Labour

Defended (Difesa del Lavoro)

fu infatti pubblicato nel 1825

dal Mechanics Magazine e le

lezioni tenute all'Istituto

rono nel 1827 nel Popular Po-

litical Economy, un corso po-

polare di economia politica.

Nonostante il carattere divul-

gativo si trovano in questo

manuale osservazioni acute e

intuizioni assai precise: l'af-

fermazione che il capitalismo

è sfruttamento, appropriazio-

ne di una, classe privilegiata,

sostenuta dal potere del go-

verno, di una parte del pro-

dotto del lavoro, e che il la-

voro è la fonte di tutta la

ricchezza o quella che l’accre-

scimento di ricchezza è in

funzione principalmente della

produttività crescente del la-

voro, contiene — come è sta-

to giustamente notato — «una

concezione di uno. sviluppo

economico e sociale sponta-

neo più importante di ogni

provvedimento governativo, e

nel suo appello alla resistea-

za del lavoro al capitale, è

implicita una concezione or-

ganica della lotta di classe».

Gino Bianco

La «“beat,,

«La nostra vita comincia

terranei di Jack Kerouac,

all’

Leslie Caron e George Peppard in una scena del film

al cinema

di notte» di Ronald Mac

Dougall, che prossimamente verrà proiettato sugli scher-

mi italiani. Il film è stato tratto dal romanzo «I sot-

recentemente pubblicato in

Italia (ed. Feltrinelli). Come si sa Jack Kerouac è stato

il rappresentante più vivace e intelligente della lettera-

tura «bruciata» americana. Il passaggio di una sua opera

della
pi ica segna il

società americana su un fenomeno spettacolare e molto

interessante della sua crescita



|Granatieri,

L’ attuale indicazione di un movimento dell’ altro dopoguerra

Delinearono una politica estera

fondata sullo studio dei problemi
Durante gli anni della pri-|

ma guerra mondiale, un grup-

po di intellettuali italiani che
avevano accettato la guerra

come Ia fatale conclusione di
un ciclo storico che apertosi

con quelle del Risorgimento

Si sarebbe saldato con il ri-

Scatto delle terre irredente,

di trincea,

dalla devastazione e dalla cri

che aveva sconvolto la vita!

dei popoli sarebbero matura-

te le condizioni per la crea-

zione di una Europa unita

Fu soprattutto per iniziativa

di Umberto Zanotti - Bianco,

volontario del 1° Reggimento

ferito nel

del 1916 sul San Michele e
sottoposto a ben

razioni in un anno, che era

nato il movimento della « Gio-

ne Europa»; il gruppo di

intellettuali legati al

mento svolgeva tra l'altro una

ampia attività. editoriale e
stampava la rivista «La Voce

dei Popoli». Si trattava di

preparare il terreno per la
pace che il movimento della

« Giovane Europa»: concepiva

in termini di profonda colla-

boraizione tra i popoli, di emu-

lazione pacifica nel commer-

luglio |A

sette ope- |nai

Con la « Giovane Europa » di Zanotti Bianco

i temi dei nostri rapporti con le nazioni confi-

nanti furono discussi e affrontati sulle pagine

della rivista «La voce del popoli» e nell’attività

editoriale cui collabor:

Stuparich,

‘arono pure Salvemini,

Momigliano

le arti, come era stato appun-

to affermato nel convegno di

Roma per la difesa delle na-

zionalita oppresse dall'Austria

ii monografie sui

zionali dei diversi popoli,
raccolte di documenti diplo-
matici e di relazioni, ufficia-|
li eccetera in una serie di vo-

lumi dedicati al risorgimento|

delle nazionalità, una. nota|

redazionale della « Giovane

Europa» assicurava "che la
compilazione sarà affidata a

uomini di progresso e di fe;
de, sarà condotta con metodo|
di sincerità e serietà assoluta:
la lettura volumi sara

perciò utile non solo a quelli)
‘che credono nella vittoria fi-

‘cio, nel progresso sociale, nel- ‘nale del principio di naziona-

jlita, ma anche a coloro i

|quali, pur seguendo il criterio
[di equilibrio che guida l'at-
tuale politica internazionale,

‘Annunciando la pubblicazione[non possono tuttavia ignora

problemi |re quelle correnti sotterranee

|che costituiscono la ragione|
ultima dei più grandi avven

|menti della vita dei popoli

{E in effetti questi studi era
a- dare una visione

[il più possibile completa —|
|contro tutte le interessate de-

{formazioni — delle vere con-

dizioni delle

presse o di quelle in via di

formazione, di rivelarne le
i, studiando la pos

ni. Fra li studi pubblicati, vi

furono scritti. di Salvemini

l(La Questione dell'Adriatico,
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Una rapida rassegna dei nuovi usi fra i vari

popoli per festeggiare le ricorrenze decembrine

La girandola delle banconote somiglia alla sara-

banda del « rock and roll» di padre Roberto

fornite di aeroporti e di

grandi magazzini: e col cer-

vello svuotato come un 7

gennaio dalla caccia alle no-
vità. Di cui Natale è l'in

falle festival di lancio.

ghilterra — insieme alla bor-

sa, alla collana italiane, do-

ni fra i più prestigiosi di
Bond Street — il new look

vuole cartoncini con gli au

guri stampati in italiano, in

“Cris - tati,inaeri n e
Cgil nr
Manica, quest'anno‘ sono | _ L'albero di Natalepit nuo
asimmetrici, con figurine | vo giunge dalla Danimarca,
«animate » a seconda del ca-

rattere del destinatario: il
barboncino che offre i « sea-

son greatings », per l'amico

snob che ha mandato il suo

cane ad imparare ad ab-

baiare a Londra, la marghe- |

rita automatica, che si arre-

sta al punto voluto, per la

innamorata cronica. In In-

fa tintinnare palloncini do-
rati di vetro soffiato; del
resto, l'Albero fu inventato
al Nord. L'irlandese Colom-

bano celebrò per primo la

Messa di vigilia del 573 in-
torno a un secolare abete

dopo aver sistemato tra i

rami gaie torce resinose che

attirarono gli abitanti dei

luoghi. I primi alberi « uffi-
ciali» di cui ci dicono le

antiche Cronache sono alsa-

ziani, del tardo 1500, adorni

di mele dorate, rose e festo-

ni. Goethe ne ammirò per la

prima volta a Lipsia nel 1765.

L'albero ebbe ad entrare

in magna pompa alle Tuile-

ries non prima del 1840 per

merito di Elena d'Orleans,

affiancandosi poi rapidamen-
te dovunque al presepio tra-

dizionale, uscito un po' am-

maccato dalla concorrenza.

L'albero norvegese di ca-

rattere marinaro è adornato

| da una sottile rete d'argen-

| to e da conchiglie, con la
| stella marina sulla sommi-

| tà. Quello inglese ‘sfoggia

| due soli motivi ornamenta-

li: un nastro di seta giallo»

| è sfere di vetro madreperla-

| cee raggruppate a tre o a
| quattro come bacche di vi-
schio. L'albero più parigino,
carico di gioielli per tre mi-

| tiardi, tenuto d'occhio da un

| detective, è allestito. dal
| giotelliere Van Cleef. Che è

poi ricorso a una diva, My-
lene Demongeot, e ai foto-

graft per l'ultimo tocco sen-

timentale | » pubblicitario
sconsigliabile per famiglie.

| “Tt presepio st adegua, scen-

de; negli abissi marini della

ita Ad) smeraldo» vici-

| ho ad Amalfi: sarebbe pia
| cuuto a Verne questo primo
esemplare subacqueo, uscito

pre all'erta sono gli ame
Ticani, che per sventare l'an-

nunciato aumento delle ta-

riffe postali, avevano invia-

to sin dall'agosto i loro pac-

chi natalizi, con la clausola

otfimistica « Si prega di non

non aprire sino al 25 dicem-
bre ». E pieni di scrupoli ap-

paiono sempre, i tedeschi,
che han preso a far girare

fra gli amici la lista dei de-

sideri di Natale, come si fa

per i matrimoni.
Non mancano mai gli ama-

tori della volata finale, del.

l'affanno, sepidivertito della

vigilia. E affrontano peripe-

Hig che manco Rocco e i
sa

Woes delta basa ata afo

da Eddy Lyndon, il celebre
neago londinese, per azzec-

care la strenna in relazione

al segno zodiacale del desti

natario.

Non potremo più permet.

terci di ignorare che i nati

del « Capricorno » preferisco
no oggetti. pratici; la sve~

glia di rame « Old America »,

nostalgica come un negro

nazionalità op-

1918), Stuparich (La Nazione
Czecha, 1915), Zanotti-Bianco
(La Questione Polacca, 1916),
un volume dedicato alla Dak
mazia (con voci italiane: E.
Vaina - Salvemini - F. Momi:
gliano - C. Maranelli, e voci
slave: L. Voinovich etc.) e
molti altri.

Le idee che si trovano espo-
te nella maggioranza di que-

sti scritti sono di ispirazione

mazziniana e mazziniano è
l'accento religioso contro il
pericolo dell'imperialismo in
difesa dei popoli oppressi e il
deciso atteggiamento in dife

elle libertà nazionali. Pre:
sentando nel 1918 il libro di
C. Maranelli e G. Salvemini,
La Questione dell’ Adriatico

| nel quale il « rinunciatario»

Salvemini — secondo la fra-
seologia della gazzarra nazio-

a — con visione lungi
mirante e chiaro senso del
vero interesse patrio, si op-
poneva all'assurda ‘pretesa di
estendere i confini oltre le
zone etniche), Umberto Za-
notti-Bianco scriveva che se
nel 1914 il pegiodo delle ri-
volte nazionali non si era cer
to chiuso con la guerra balca-

nica, « semplificata dalla tra

gformazione politica russa la

lotta delle democrazie euro-

e oe

l'imperialismo germanico, so-

stenitore in Russia sino a ie-

ri del sistema tzaristico, nel

l'impero danubiano dell’ege-

monia tedesco-magiara, nel

l'impero ottomano del predo-

minio turco».

Ma, quello che era al centro
della riflessione critica e del-

Te inquietudini morali della

«Giovane Europa» e dei re

dattori della «Voce dei Po-

poli » era l'assunzione— come
intuiva con rara profondità e

acutezza Andrea Caffi che al
«movimento» e alla rivista

collaborò intensamente — che

la «religione dei nostri avi»

ormai fossilizzata e incapace

di dominare, educare, nobi

tare gli animi, non era stata

sostituita nè tra le moltitudi-

ni, nè nei ceti dirigenti da una

fede nuova adeguata agli at-

tuali bisogni spirituali ed e

quivalenti per intensità, una-

nimità, saldezza a quella tra-

montata e che le vecchie arti

governo, militariste, poli

|ziesche, diplomatiche non era-
{no più in grado di risolvere

i problemi della vita sociale

e dei rapporti tra i popoli.
contro l'orientamento che

all'opinione pubblica italiana

tentava di suggerire tutta la

stampa mi ine

giustizie» fatte all'Italia dai
perfidi alleati a Versailles, Za-
nottt-Biancoe Calfi in un vo

|
|

|

li

occupare intensamente la co

scienza degli «uomini di Sta-

to» cui era affidata la nostra

sorte dinnanzi all’Areopago di
Parigi.

Naturalmente non ne fu fat-

to niente; nessun metodo se
jo, nessun quadro generale,

nessuna evisione» scaturita

dai cervelli parlamentari e bu-
rocratici. Un empirismo ne
ghittoso, una retorica provin-

ciale, una selva di meschini
inganni formano tutte le ri-

sorse di cui si dispone per
«ricreare la storia». Ed
«pezzi di carta» sui quali si

credeva di aver fondato aere

perennis l'avvenire dell'Italia
sono ad uno ad uno portati

via dal vento».

Le coscienze generose e sen-

degli intellettuali della
Voce del Popoli. avvertivano

il motivo del «grande vuoto»
e a questo si aggiungeva la

|consapevolezza dell’ impoten-
za di fronte alla crisi che a-
veva sconquassato il mondo,

poichè non esistevano gli ele
menti positivi — organizzazio-

ni, metodi e uomini soprat-
tutto — «che offrissero il mo-

do concreto di tradurre in at-

protagonisti o mart

grande guerra — intui
necessaria attuazione»;

era appunto quella di una so-

cietà profondamente rinnova-
ta sulla base della libertà e
dell’uruaglianza, di nuove col-
lettività libere € coscienti.

Gino Bianco

uma la madre


